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In vista d«IU i degli òrgani collegiali della scuola 
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I partiti di Macerata 
chiedono ai cittadini 
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Documento congiunto di PCI PSI PRI PSDI 
e DC - Iniziative ad Ancona e in altre città 

Ascoli: <Il confronto 
deve essere sui reali 

.ANCONA — Nell'imminenza 
delle elezioni degli organi col
legiali della scuola, continua 
in tutta la regione la mobili-

'•* tazione delle forze politiche 
democratiche per una parte-

; cipazione di massa di inse
gnanti, studenti e genitori al
le consultazioni. ;.._., L. .'•• ~ , ',-• 

L'Amministrazione comuna-
•'• le di Ancona ha organizzato 

per oggi, giovedì, (ore 16.30. 
sala consiliare) ' un , dibattito 

• ', cui ' parteciperanno pubblici 
., amministratori, docenti - sin-
• dacalisti. studenti. La Fede

razione marchigiana del PRI 
ha indetto per venerdì 11 no-

T vembre, ad Ancona, presso,v 

la ' sala di ' Palazzo Bosdari, 
un convegno al quale inter
verranno il professor Enrico 
Ciuffolotti, della direzione re
gionale del PRI e la profes
soressa Ethel Serravalle. del
la commissione nazionale 
scuola ;' dello ' stesso partito. 

Altre due conferenze distret
tuali si svolgeranno J in pro
vincia di Macerata, oggi, al
le 15,30 nella sala del consi
glio comunale di Civitanova 
Marche, per il ; distretto di 
Potenza Picena, e domani a 
S. Ginesio, per iniziativa del
l'amministrazione comunale. 

Sul piano politico c'è da re
gistrare un comunicato con-

v'• <M.t: -••'•• •-•Ì;:••«?.••;-ài ••;':*-•••!:,ag
giunto delle federazioni pro
vinciali del PCI. PSI. PRI . 
PSDI e della DC di Macera
ta con il ' quale si invitano 
genitori, studenti e insegnanti 
ad estendere, con la loro par
tecipazione massiccia al voto, 

; « gli ideali di rinnovamento. 
; di libertà, di collaborazione 
nello spirito della Costituzio
ne • nata dalla Resistenza ». 
x Le elezioni • per il rinnovo 
degli '. organismi, collegiali ? e 
per la istituzione di nuovi con
sigli -- dice * il • comunicato 
— (Consigli scolastici distret
tuale e provinciale), segnano 

, una importante occasione dì 
! estensione della " democrazia 
e della j partecipazione nella 

; scuola ». travagliata oggi da 
!una grave crisi. 

La crisi impone inoltre — 
prosegue il documento — a 
tutti gli enti locali, una de
cisa azione volta alla infor
mazione e promozione di mo
menti unificanti di confronto 
tra le componenti della scuo
la e le forze sociali e cultu
rali del territorio ». Le for
ze politiche sono'convinte in
fatti che solo una grande par
tecipazione al voto e una mas
siccia estensione della demo
crazia rappresentino la vera 
garanzia per una efficace a 
zione riformatrice.. 

Un documento unitario delle forze politiche in
vita ad un'analisi obiettiva e non preconcetta 

ASCOLI — Le prossime elezioni per il rinnovo degli organi 
collegiali della scuola e per l'istituzione dei distretti scola
stici e del Consiglio provinciale distrettuale rivestono un'im
portanza eccezionale. E' una scadenza che vede impegnati 
i partiti, le organizzazioni sindacali e di massa, le associa
zioni dei genitori, degli insegnanti, degli studenti, gli Enti 
locali per superare rapidamente, laddove esiste, un relativo 
disinteresse e per imprimere al confronto un carattere demo-
cratico ed unitario. ••-••• -'• •-'• ™--•••••"---•",• ••••-• .:.••...- •.-'= 

'•Nella provincia di • Ascoli Piceno, le ' segreterie provin
ciali del PCI, della DC, del PSI, del PSDI e del PRI, dopo 
alcune riunioni convocate in merito alle prossime elezioni 
scolastiche, hanno raggiunto l'accordo su un documento uni
tario che affronta il problema specifico delle elezioni, dando 
alcune indicazioni di carattere generale. In esso si dice che 
« l'impegno delle forze politiche e delle assemblee elettive 
deve essere indirizzato in primo luogo a garantire che 11. 
confronto elettorale si svolga in un clima civile e democra
tico isolando e respingendo ogni forma di - intolleranza, e 
che sia basato sui reali e gravi problemi della scuola, su con
crete e organiche proposte e non su aprioristici schemi rigi
damente ideologizzati». - ,;. .;-.?. . -

- Il documento passa poi ad analizzare il ruolo fonda
mentale degli Enti locali che, è detto, a possono svolgere 
sviluppando — attraverso assemblee, apposite sedute consi
liari e con > la massima pubblicizzazione — un'opera capil
lare dj informazione, di stimolo e di promozione anche per 
assicurare la più ampia partecipazione al voto». ....... ;^- *.-: 

Un momento che in tal senso va utilizzato, sottolinea 
il documento unitario del PCI, della DC, del PSI, del PSDI 
e del PRI, «è quello della designazione dei rappresentanti 
de! comuni e della provincia in seno ai consigli distrettuali. 
A tale proposito le segreterie provinciali hanno concordato 
sull'opportunità che tali nomine rispondano innanzi tutto 
— superando quanto previsto dai decreti delegati — al cri
terio della reale rappresentatività di ogni forza politica • • • 

•Il documento conclude: «Le segreterie -provinciali,'nel 
sottolineare l'urgenza con cui occorre procedere a tali desi
gnazioni, ritengono che tale adempimento debba accom
pagnarsi ad un dibattito sui contentiti programmatici che do- { 
vranno informare l'attività dei distretti e si impegnano a 
contribuire a questo scopo con la redazione di un documento 
unitario». ? ; 

*:' ANCONA - Comune e Regione hanno discusso sul colo della produzione prospettato dalla CEE 

La Fincantieri rimane inerte di fronte alle stime diffuse dalla Comunità europea 
Si parla di ridurre da 33 a 13 milioni di tonnellate la produzione mondiale di "na
viglio - Nelle sale dei consigli comunale e regionale, operai del Cantiere di Ancona 
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Uno dei numerosi cortei degli operai dei cantieri 

Fermo: 
varato 

il piano 

di Valdate 
FERMO — II'Consiglio co 

- munale di Fermo ha appro 
vato ieri sera il piano per 
gli insediamenti produttivi di 
Valdete. X " 
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Ordine del giorno contro la violenza nella seduta del Consiglio 

Regione: documento di solidarietà alla DC 
L'attacco eversivo è contro la democrazia 

Bastianelli: « Non siamo di fronte a fatti sporadici » — Attraverso la DC si ; tenta di colpire il processo di 
avanzamento della società — Nessuna rassegnazione di fronte alla criminalità — L'intervento del de Bassotti 

rilevante j 
la risposti risposta" cn"e""£JtraHare al
le esigenze produttive di Fer
mo, sia per il. modo in cui 
è stato ' Impostato. E* stato, 
infatti, notevolmente ridi
mensionato rispetto alla pri
ma stesura di otto anni fa 
(ma mai divenuta operante). 
11 che ha permesso di ricon
durre ad usi agricoli ampi ' 
terreni della Valle. * ••••-

L'attuale dimensione — è \ 
stato garantito dall'assessore < 

; all'urbanistica, d'accordo in ; 
ciò tecnici e forze politiche • 
— è più che sufficiente a ; 
soddisfare le richieste della; 
realtà produttiva locale. La 
intera area ammonta a oltre 
trecentomila metri quadri. 
di cui metà destinati a lotti. 
il venti per cento a verde 
attrezzato e il quindici per 
cento a strade e parcheggi. 

n piano, una volta raggiun
ta l'approvazione anche de
gli organi di controllo, sarà 
attuato progressivamente, sia 
nell'acquisto che nella urba-
nizzazione. Le assegnazioni 
dei lotti saranno graduali e 
contemporanee all'urbanizza
zione: finora sono già perve
nute all'amministrazione co
munale ventuno richieste. Le 
assegnazioni saranno, inoltre. ~ 
in proprietà per i primi 33 
lotti (pari al 50.4rc), con di
ritto di superficie per i re-: 
stanti ventisette. La spesa' 
totale per l'acquisto delle 
aree e la loro urbanizzazio
ne è prevista in oltre un 
miliardo e trecento milioni. 

ANCONA — La violenza, il 
terrorismo, i tentativi ever- . 
sivi, sono stati • ancora una 
volto duramente condannati 
dal (Consiglio regionale, delle: 
MlriÈhe. La recriWfcàc$rig§ Q&g 
gli attentati contro esponenti 
e sedi della DC e il clima di 
pesante tensione che si vive1? 
in questi giorni in molte città 
italiane, hanno portato U pre
sidente del Consiglio compa
gno Bastianelli (e purtroppo 
non è la prima volta in que
sti • ultimi mesi) a leggere 
una comunicazione all'assem
blea, in cui si respingono fer
mamente tutti i metodi ba
sati sull'intolleranza e la vlo- ' 

- lenza e si esprime la più : 
sentita e profonda solidarietà 
al partito democristiano, oggi 
al centro dell'escalation dei : 
piani di chi vuole fomentare ; 
nel nostro paese paura e odio. • 

" Bastianelli ha avuto parole 
dure. «La lunga sequela di 
attentati dimostra che non 
siamo di fronte a fatti spo-
radici, ma ad • una - precisa 
scelta eversiva portata avanti 
con il chiaro intento di incri
nare la coscienza democra
tica degli italiani. L'attacco 
è stato rivolto sin qui contro 
un partito, in realtà come 
già avvenuto in passato, si 
sta cercando di infrangere 
l'intero ordinamento democra
tico v. ,-f- »;.••:"•"-•• •••-•> --.v-'-
• M a perchè oggi si colpisce 
proprio la Democrazia . cri
stiana? « Attraverso la DC ; 
si tenta di colpire — ha ri
marcato il presidente del Con
siglio — il processo dì avanza
mento democratico dell'intera 
società. Non è un caso che 
tale manovra stia prendendo 
corpo proprio ora che si e 
giunti ad un'intesa program
matica fra i partiti, per fare 

uscire il : paese dalla crisi ». 
•• Il terrorismo politico è ne
mico della democrazia. Ecco 
che cosa ha detto in propo
sito Bastianelli: «Intròdùcen-

édpajJQ eleménto.di lacerazione. 
Tn l a società* civile, ilierru-^ 
rismo favorisce l'insorgere di 
tentazioni repressive che fi-" 
niscono per limitare o mette
re in discussione le stesse 
garanzie costituzionali. Tale 
proposito — ha proseguito — 
giova soltanto a chi è dispo
sto a percorrere fino in fondo 
con tutte le conseguenze che 
ciò comporta, la via della re
pressioni cieca ed indiscri
minata. favorendo con ciò il 
disegno di involuzione auto
ritaria». •-••' ^----V-.v. •-.;: >.*-\ 

Ma qual è il ruolo del par
titi. degli enti locali, delle 
organizzazioni =• democratiche 
di massa per fronteggiare 
questa - ondata di violenza? 
« Il problema di fondo — ha 
proseguito — è quello di iso- : 
lare e circoscrivere l'area 
della violenza, recidendo ogni 
solidarietà e complicità. E* un 
compito che spetta in primo 
luogo ai partiti, al governo 
e al Parlamento. . Ma •• una 
strategia di lotta — è stata 
la conclusione di Bastianelli 
— non nuò prescindere anche 
dallo sviluppo della parteci
pazione democratica e • dal 
coinvolgimento delle Regioni 
e delle autonomie locali ». - r,.. 

Dopo questa comunicazione 
si è aperto un . dibattito a 
cui hanno preso parte tutti 
i rappresentanti dei partiti 
presenti in aula. Hanno par
lato Paolucci (PSDI). Bassot
ti (DC). Brutti (PCI). Todi-
sco (Sin. ind.). Cappelli (De
mocrazia Nazionale) e . Ri
ghetti 'PSD. 

Il compagno Brutti ha colto 

un aspetto che non va cer
tamente sottovalutato: il peri
colo che si diffonda in mezzo 
alla gente una forma di ras
segnazione davanti alla cri-

libertà costituzionali. « la no
stalgia ignorante per un oi- ; 
dine repressivo ». E', comun
que . significativo — ha ag- \ 
giunto ancora Brutti — che ! 
òggi mentre si sta svolgendo 
un processo politico di rinno
vamento'all'interno della DC.; 
questo partito si trovi al cen
tro della catena di attentati. 
' Particolarmente significati ' 
vo l'intervento del de Bassotti. ' 
« Non bastano più i telegram- ' 
mi e le solidarietà formali 
— ha detto tra l'altro — ma 
non chiediamo leggi speciali, 
vogliamo solo il mantenimen-

;to dell'ordine con le leggi 
• che già esistono ». <'•'&.*.'••'* 
ra «Anche in questi momenti 
difficili — è una delle frasi 
più significative — mantenia
mo la nostra compostezza che 
non significa e non signifi
cherà mai comunque rasse
gnazione. paura o prudenza ».. 
Una - posizione, quella del 
gruppo de, che- non si limita ; 
quindi allo sdegno e alla re- • 
criminazlone. ma si attesta ì 
su •• soluzioni •- profondamente ; 
democratiche e di chiarezza. ;-
- Al termine è stato preseti- * 
tato è votato all'unanimità ' 
(solo la sinistra indipendente 
si è astenuta) un ordine dei 
giorno di solidarietà alla DC 
e di condanna deìla violenza 
politica. Il consigliere Todi-
sco ha motivato il suo man
cato voto sul documento uni
tario sostenendo la « superfi
cialità e ambiguità dello stes
so ». 

ASCOLI - Dibattito dei sindacati 
. >- v^> 

Si prepara lo scipperò 
I nella valle del Tronto 
>(•• - . - . : . - v . i . , , - ¥ , : >: : • . - . : / . • . • • ' - . . : • _ —»•- - _ - : • • . - . " ' - ' > 

.} ASCOLI PICENO — L'ipòtesi di - piattaforma predisposta 
• dalla Federazione provinciale CGIL-CISL-TJIL di Ascoli Pi-
* ceno per l'apertura di una vertenza nella vallata del Tronto, 
che :• si concretizzerà il 15 novembre prossimo con una 
giornata di sciopero generale di 8 ore, è stata discussa per 

' l'intera giornata di lunedi scorso nel ' convegno-dibattito 
organizzato dalla Federazione unitaria tenutosi presso il 
salone della Camera di commercio di Ascoli Piceno. •' 

' I l confronto che i sindacati intendevano aprire con le 
•forze politiche, imprenditoriali e gli enti pubblici è stato 
molto schietto, il contributo al dibattito molto qualificato.T 

Tra i numerosi intervenuti hanno preso la parola il sin
daco di Ascoli Piceno, Antonio Orlini, il presidente del 
nucleo industriale, Scipioni,' rappresentanti dell'Associazione 
industriali, - il compagno Giampaolo Baiocchi, del comitato 
di zona del PCI di Ascoli, il • presidente della = Comunità 
montana del Tronto, la compagna Renata Brancadori. del 
consiglio di fabbrica della Surgela di Porto d'Ascoli, Ca
serta e Cacciatori, rispettivamente del PSI e del PRI. i com
pagni Dante Bartolomei, Toni Baiocchi e Giacinto Giacc
hetti. rispettivamente sindaci di Offida, Castorano e Colli 
del Tronto. Levrero, dell'ufficio studi, della Federazione 
nazionale unitaria ha chiuso i lavori. *--.--. 
-•--Il perché del convegno, la tematica da affrontare, com-

- plessa ed attuale, sono stati illustrati dal compagno Cle-
< mente Forte, segretario provinciale della CGIL. Ci troviamo 
; di fronte ad una crisi che pur avendo delle caratteristiche 
'simili alla crisi che inyeste l'intero paese, ha detto Forte 
' nel suo intervento .di apertura dei lavori del convegno, 
;' riguarda particolarmente i 23 Comuni della zona dèlia Cassa 
'del Mezzogiorno. Una industria assistita quindi, ci dà la 
•possibilità, per l'ampiezza del territorio molto disomogeneo. 
di intravedere un'area che, se si riuscirà ad iniziare una 
nuova linea di sviluppo, diversa da quella seguita finora. 
realizzata senza nessun controllo pubblico, con un metodo 
completamente estraneo a criteri di - programmazione, di 
riequilibrio e di armonico sviluppo territoriale, potrà dare 
risposte concrete al problema dell'occupazione. •• • , ; 

lì PSI precisa la sua posizione dopo la critica ai limiti dell'intesa regionale 
" • ( 

« Nessun attacco duro, ma siamo 
€ L'intesa non ha corrisposto ai presupposti per cui era nata t — Le reazioni degli altri partiti democratici 

ANCONA — La nota emessa 
dal direttivo regionale del 
PSI — ieri ne abbiamo pub
blicato una sintesi — dedica
ta alla « verifica » della poli
tica e dei protrnunmi della 
Regione, ha suscitato reazioni 
e commenti fra le altre forze 
politiche, n direttivo sociali
sta, molto critico nei con
fronti dell'operato della Re
gione (anche se il PSI fa 
parte, a differenza del PCI. 
della giunta), sottolinea la 
necessità di «una profonda 
svolta ». suggerendo, fra l'al
tro un corretto funzionamen
to della maggioraruta e il ri
spetto dell'accordo program
matico siglato nel dicembre 
del 1978. 

« Noi non abbiamo sferrato 
un duro attacco: precisa oggi 
in una dichiaratone alla 
Rai-Marche il compagno No
vara Simonaoi, segretario 
regionale del PSI. Noi ab
biamo, in effetti, messo in 
risalto come l'intesa regiona
le non abbia corrisposto ad 
alcuni dei presupposti sui 
quali è sorta; non ha dato 
cono a quelle riforme latita-
zktMli ed a quella politica di 

che erano 
li e sono sopratutto 

li di fronte alla 
economica: ' 

r quanto riguarda l'attua

le formula dico subito che — 
per ciò che ci concerne — è 
una formula che abbiamo 
cercato di portare avanti do
po le elezioni del 1975 a se
guito della fine del centro-si
nistra: aveva allora una 
grande validità. La può avere 
anche oggi seppure in misura 
minore rispetto "alte posizioni 
generali dei partiti. Però può 
avere ancora questa validità 
nella misura in cui riesce a 
ricuperare effettivamente 
quei ritardi e a darsi concre
tamente gli strumenti per fa
re una politica nuova, di tipo 
diverso, più aderente a quella 
che e la situazione vissuta 
nelle Marche e nel paese». 

«La produzione legislativa 
della regione — ha rilevato il 
compagno Claudio Verdini. 
segretario regionale del PCI 
— è stata nel complesso po
sitiva. Certo. ' problemi e 
contraddizioni si sono posti 
nell'attività della regione, che 
possono preoccupare anche 
in rapporto ai nuovi poteri 
che la Regione stessa deve 
gestire in base alla legge Sgz. 
In questo senso le preoccu
pazioni che sono state affac
ciate dal documento del PSI 
ci trovano consenzienti. C'è 
bisogno di un deciso salto di 
qualità nell'opera complessi
va di direzione della Regione, 

e questo richiede un rilancio 
programmatico, un accordo 
preciso fra tutte le forze po
litiche . . . . . . . . , k 

Ed ecco il parere del pro
fessor Paolo Polenta, segreta
rio regionale della democra
zia cristiana: « Mi pare che il 
documento del partito socia
lista non dica cose nuove 
rispetto a posizioni che que
sto partito aveva già espresso 
nelle settimane scorse attra
verso altri documenti e at
traverso altri incontri che 
abbiamo avuto. Probabilmen
te c'è una accentuazione po
lemica nelle posizioni del 
partito socialista. Io debbo colare, visto e considerato 
dire che potremmo giudicare 
questa posizione come con
tributo al dibattito sulla « ve
rifica » se fosse funzionale ad 
un discorso costruttivo ed o-
biettivo che dobbiamo fare. 
Ritengo, cioè, che le stesse 
domande che il PSI rivolge 
ai partners della maggioranza 
potrebbero essere benissimo 
ribaltate allo stesso partito 
socialista, chiedendo quale è 
stato il contributo di questo 
partito ad una attività più ef
ficiente e pro adeguata del
l'intesa regionale. 

In sottana» tutti possiamo 
fare un po' di autocritica sul* 
le cote che possono non es

andate, anche se dob

biamo esaminare obiettiva
mente i problemi, le cause e 
le difficoltà che ci sono state. 
Ma questa autocritica credo 
che sia positiva solo se la 
facciamo in senso costruttivo 
e funzionale al rafforzamento 
di questa intesa regionale ed 
alla eliminazione delle diffi
coltà e. quindi, al rilancio di 
questa - iniziativa. 

Dal canto suo il professor 
Alberto Berardi. segretario 
regione del PRI. ha osserva
to: « Ci troviamo di fronte ad 

• una ' dichiarazione del PSI 
che mette tutte le altre forze 
politiche in uno stato parti-

che con le dichiarazioni il 
PSI rompe gli argini e nello 
stesso tempo rompe gli im
pegni che si era assunto con 
gli altri partiti. 

Ora quello che paventiamo 
è il trovarsi di fronte ad una 
«crisi al buio» oweroasia u-
na crisi dell'attuale giunta 
senza che sia possibile a tut-
t'oggi identificare quella che 
sarà la nuova maggioranza. 
ir un processo che il FBI ha 
intaso in atta noi crediamo, 
senta valutarne appieno le 
conseguenze, che non posso
no non essere che gravissime 
per la i tosti a comunità. Io 
horiunitoinanedlatanynte il 
nostro esecutivo • regionale. 

Cario Alberto Bel Mastro. 
segretario regionale del PSDI 
ha rilevato: « Il documento 
del PSI per quanto ho ap
preso dalla- stampa - locale. 
costituisce indubbiamente un 
contributo importante alla 
"verifica** dell'accordo regio
nale, Come in precedenza ci 
esprimemmo noi. socialisti 
democratici, il PSI insiste nel 
rilancio di un quadro politico 
e programmatico - regionale. 
preciso e rigoroso, che a dif
ferenza del passato permetta 
una presenza nuova delle 
forze intermedie e, in parti
colare. di quelle socialiste 
per la soluzione dei problemi 
sociali * ed - economici, che. 
stante la crisi del Paese, si 
fanno ogni giorno più dram
matici per le Marche. Obieti-
vi chiari, tempi che non 
permettano dilazioni ed iner
zie. no ai giochi intemi di 
questa o quella forza politi
ca: sono le condizioni della 
continuazione dell'accordo 
regionale. Io credo che se 
questa è la volontà del PSI. 
il PSDI in linea di massiroa 
non può che essere d'accor
do». 

Da riferire, infine, che il 
segretario regionale del PSI. 
Navarro Simonazzi ha re
spinto l'ipotesi di un partito 
socialista attestato sul « tutto 

da rifare», precisando: «Si 
tratta di mettersi d'accordo 
— se ciò sarà possibile natu
ralmente — su alcuni conte
nuti reali della politica di 
programmazione e delle ri
forme istituzionali e quando 
dico questo intendo riferirmi 
ai comprensori. - alla legge 
sulle procedure > della pro
grammazione. al piano di as
setto territoriale, alla revi
sione dei rapporti delle isti
tuzioni attuali (giunta, con
siglio, commissioni), alla 
riorganizzazione dell'apparato 
regionale. -

Se su queste cose si trove
rà un acccordo — ma non 
sulla esigenza di -farle, quan
to invece sui contenuti reali 
che queste cose debbono ave
re — noi riteniamo che l'in
tesa possa andare avanti an
cora. anzi da questo tipo di 
verifica poti ebbe anche esse
re rilanciata. Certo è che per 
noi questa è la condizione 
essenziale per andare avan
ti». .•••-:.„.• 

Ricordo 

(foto G. Sacco) 

A 20 anni dalla morte 

La continuità 
deirinsegnamento 
^ l i Di Vittorio 

La manifestazione di domenica con Scheda a Pesaro 

PESARO -~ La città ha celebrato con una manife
stazione a cui ha preso parte il segretario nazionale 
della • CGIL, Rinaldo Scheda, il ventesimo anniver
sario della scomparsa di Giuseppe Di Vittorio. Pub
blichiamo - un intervento del segretario provinciale 
della CGIL di Pesaro e Urbino, Massimo Falcioni 
che, in occasione della .manifestazióne, ha svolto la 
-relazione introduttiva. . 

- Una nuova - « generazio- -
ne » di dirigenti sindacali ' 

. si è formata e costituisce ' 
il • nerbo - del movimento 

. operaio a vent'anni dalla "... 
- scomparsa del compagno 

Di Vittorio. Chi scrive ave- . 
. ' va soltanto 8 anni in quel-
- la triste giornata del no-
,: vembre '57 e un ricordo ap- -* 

pena accennato di quella -
che fu una triste giorna
ta per milioni di lavorato 

; rì. :.—• ^ ; v ^ = / . -. • , ••• *• 
La commemorazione di , 

. un italiano come Giusep- . 
pe Di Vittorio ci fa ritro
vare nelle vicende di og-

> gi elementi cosi profondi ' -
di continuità con - il suo ' 
tempo che non possiamo . 
non spingere la nostra ri--

. flessione fino allo sforzo 
massimo per capire la le- '•"• 
zione della storia, di quel
la storia, attraverso un -

.' confronto vasto e profon- " 
- do. La storia di un com- , 
• pagno che è stato certo '• 
. uomo del suo tempo -

• Quale italiano non si è 
.: trovato coinvolto in quei 
- momenti della nostra sto

ria?: il tempo del ribel
lismo e poi della ribellio-

! ne e della lotta politica. 
. organizzata dai contadini -

pugliesi e degli emargi
nati e degli sfruttati del . 
Mezzogiorno: il tempo del 
sindacalismo rivoluziona- : 

• rio e quello del supera 
- mento della negazione del- -

la funzione del partito pcn -
. litico della classe operaia. 
- e quindi la costruzione di : 

. un ampio fronte antifa-. 
scista nazionale e Inter-

. nazionale: il tempo della 
lotta partigiana, della co- -
stituente: del patto di Ro-

- ma, della CGIL unitaria, 
- del dramma della scissio

ne. del piano del lavoro. -
- delle sconfitte nelle elezio- .; 
. ni delle commissioni in-
. terne, della capacità di ' 

dure autocritiche e delle ' 
modificazioni di quella li- • 

, nea. 
Una riflessione e una, 

verifica sull'azione di un 
" uomo che oltre ad essere 

stato protagonista essen
ziale di quel tempo ha la- ' 

- sciato la traccia politica 
più profonda in quelle 
che sono le caratteristi
che di fondo del sindaca- > 
to di questi anni: la co- . 
scienza democratica, auto- -
noma, unitaria, la «voca- ; 
zione politica» nazionale. : 
Il carattere di massa e 
la matrice di classe del 
mondo del lavoro: con --. 

- una parola la traccia di • 
• quel « sindacalismo co-
. struttivo» che non è so-
.. Io più l'opposizione pura -
- e semplice allo Stato e -

al padronato, ma che. ie- . 
ri, esprimeva un ruolo 
attivo sul terreno della . 

, ricostruzione civile, socia- .-• 
• le ed economica del paese, -

e che. oggi, si traduce in •' 
. un impegno concreto per 

il superamento positivo. 
' nuovo, e per molti versi 

rivoluzionario, della crisi 
generale sul terreno del 
consolidamento e dello • 
sviluppo della democrazia 

. e dell'unità, nella ricerca 
di un grande sforzo na 

. stonale per il rinnovamen- , 
to della società italiana, '•• 

• Beco -1 motivi per cui -

chi nel 1937 non era an-.' 
cora nato o era ancora ' 
molto giovane non deve '• 
meravigliarsi del rilievo • 

. che in questi giorni gli 
organi di - informazione 

.hanno riservato alla rie
vocazione del compagno -
Di Vittorio e dello sforzo. • 
serio in molti casi, di in-

: quadrare - il suo tempo, . 
' quel periodo della storia '. 
del J movimento operaio 
nazionale ed internaziona- '. 
le che parla per primo al . 
mondo de! lavoro, a chi 
lotta per la conquista di '-
questo diritto, ai giovani '. 
quindi • prima di tutto, 

• con intatta vitalità e va- . 
Udita politica ~ ieri, cosi 

' come oggi nella modifica- , 
ta realtà. -̂  • . -•»• • 
•< La cultura del compa- •". 

gno Di Vittorio non aveva : 
: certo origini scolastiche, '•-
risiedeva dentro, quasi un 
tutt'uno con la sua azio- -
ne, il suo • impegno di ' 
ogni giorno. Sapere da do \ 
ve si viene, cosa si fa e 
si - è • fatto, da dove si -
esce, cos'è il nostro pas- -
sato per mutare il presen
te e preparare, avviare il -
futuro. « Ecco — disse Di 
Vittorio — perché serve ; 

la cultura»! - ----- • — 
• Io credo che il movi
mento operaio italiano.in • 
questa fase che impone a ' 
tutti il sacrificio e la sod-1 
disfazione del sapere, del
io studio, della riflessio-

. ne sulle esperienze, della -
ricerca e dell'analisi sul 
lavoro fatto, non possa 
non tener conto di quello 
insegnamento. 

Non è cosa facile, ma è 
un dovere per tutti. In . 
primo luogo dell'intero 
quadro dirigente del mo
vimento operaio e sinda
cale, Un punto di riferi- -

, mento per il ' quadro di
rigente della CGIL pro-

. vinciale, particolarmente 
r i n n o v a t o e giovane. . 
espressione di un impe
gno di iniziativa e di lot
ta di questi anni, di un 
confronto anche molto • 
duro all'interno della no
stra organizzazione. 
• Da quel confronto e da 
quello scontro è prevalso 
l'elemento politico, l'inte
resse generale del movi
mento: pur nella necessa
ria dialettica, oggi contia- ; 
mo su un quadro diri-
gente unito, impegnato a : 
sviluppare le linee del IX 
Congresso, facendo teso- • 
ro del passato, degli er- . 
rori e dei successi di quel ' 
grande patrimonio. 

Su queste linee e su 
quelle del IX Congresso 
ci muoviamo per avanza-

- re. per - rafforzare ed ' 
estendere l'unità del mo
vimento sindacale; con 
questa volontà giovane e . 
politica di recepire il cam- •_ 
mino percorso dagli al
tri, da tutti i compagni 
che. a prescindere * dal 
proprio ruolo, hanno co
struito anche nella nostra 
regione e nella nostra pro
vincia questa grande'or
ganizzazione. intendiamo . 
raccogliere e mantenere 
vivo l'esemplo di Giusep- ' 
pe Di Vittorio. 
' • MAMMUO
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ANCONA — C'era animazio
ne l'altra sera nelle aule del 
Consiglio comunale ' e regio
nale: decine • di - operai del 
Cantiere navale (molti era
no in tuta, appena finito il 
turno) avevano voluto esse
re : presenti alla discussione 
che le due assemblee hanno 
dedicato alla delicata proble
matica ' della - cantieristica. 
Identiche manifestazioni • si 
sono ' svolte, come si sa, In 
tutti i comuni sedi di cantie
ri navali a direzione pubblica. 

Il dibattito alla Regione tra 
le varie forze politiche è sta
to rimandato alla seduta di 
domani, sulla base della det
tagliata comunicazione svol
ta dal vice presidente della 
giunta, il socialista Emidio 
Massi. ' 

Che cosa ha detto in sostan
za Massi? Niente di clamo
rosamente nuovo: mancano 
ancora indirizzi precisi della 
Fin-Cantieri, si tarda nella 
presentazione di un piano na
zionale di settore, gli orienta
menti della Comunità euro
pea in questo campo - non 
sembrano favorire un suo 
sviluppo negli anni futuri. '-:* 
• 11 . quadro ' generale della 

situazione è quindi allarman
te. Per capire basta un solo 
dato riportato dal vice pre
sidente: secondo recenti sti
me gli attuali 33 milioni di 
tonnellate di naviglio prodot
ti in tutto il mondo si do
vrebbero ridurre entro l'ot
tanta ad appena tredici mi
lioni. Che fare quindi in que
sta prospettiva? Massi ha 
avanzato una serie di propo
ste e di indicazioni che sa
ranno ora analizzate dai par
titi. Prima condizione è quel
la di sbloccare « l'inerzia pub
blica » della Pin-Cantlerl e 
nel contempo rifiutare, o ten
tare di modificare, l'ottica del 
ridimensionamento teorizzata 
in sede CEE dal commissa
rio francese D'Avignon. « Si 
tratta ora — ha affermato te
stualmente Massi — di indi
viduare una linea regionale e 
poi nazionale sul Piano D'A
vignon. tenendo presente che 
dobbiamo difendere le no
stre strutture e la nostra po
tenzialità cantieristica ». . , 

Per i finanziamenti indi
spensabili ad un certo rilan
cio potrebbero anche essere 
utilizzati parte dei 4500 mi
liardi di • lire previsti nella 
legge di riconversione indu
striale. « La legge, nel suo ar
ticolo 29 — ha precisato an
cora Massi — prevede infatti 
finanziamenti settoriali ». -

Oltre a ciò dovranno senza 
dubbio essere concepite leggi 
di sostegno come il credito 
navale che a tutfoggi non 
esistono. Un ruolo importante , 
per sviluppare le analisi e le 
prp.ss'oni nuò senza dubbio 
essere svolto anche dal Co
mitato nazionale per la can
tieristica che può. e deve di
ventare il punto di coaugulo 
di tutte le iniziative nazio
nali. -, -i 

Dopo quasi cinque ore di 
discussione, il Consiglio co
munale di Ancona ha votato 
all'unanimità un documento 
sulla situazione della cantie
ristica e sulle prospettive del
l'arsenale dorico: in poco più 
di un anno la mano d'opera è 
calata -• di '• cinquantacinque 
unità, aumenta di giorno in 
giorno il personale in attesa . 
lavoro, non ' sono del - tutto 
fugate le minacce di cassa In-. 
tegrazione. Nulla è più preoc
cupante inoltre delle prospet
tive: ai due traghetti, a suo 
tempo stabiliti, si pone oggi 
una alternativa ben poco ras
sicurante. cioè due navi mi- • 
litari. che saranno in grado 
di assorbire unicamente il la
voro di due terzi della mano 
d'opera. Persino per la moto
nave ora in costruzione non 
si hanno certezze circa la col
locazione sul mercato. - • • ? • 
' Alla luce di questa situazio

ne e dopo le affermazioni ot
timistiche del senatore Tri
fogli (è una sua incompren
sibile consuetudine), era pre
vedibile una certa vivacità 
della discussione, che tutta
via non ha scantonato in una 
polemica inconcludente. Il gi
ro di interventi si è basato 
sulla comunicazione del sin
dacato Monina. Ci sono due 
fatti nuovi, l'approvazione da 
parte del governo delle due 
leggine destinate a dare per 
un certo periodo maggior re
spiro al settore, la contrazio
ne impressionante della pro
duzione navale. « Ma se le 
leggine, queste boccate di os
sigeno. — ha detto il sinda
co — restano lettera morta. 
il futuro dei nostri cantieri 
sarà molto più buio. 

Al centro della discussione. 
il potenziamento della flotta 
(«dov'è la nostra flotta — 
ha detto il compagno Puliti 
— se non vediamo altro che 
bandiere ombra nei nostri 

, porti? »). le preoccupazioni 
per la lentezza dei lavori di 
realizzazione del nuovo can
tiere. la tendenza a smobili
tare definitivamente il repar
to meccanica Tutti concordi 
insomma — anche la DC. 
che con gli interventi di Ip-
politi. Ranci e Bevilacqua ha 
rettificato notevolmente le 
affermazioni di Trifogli — 
nell'individuare nel governo 
una controparte effettiva. 

« Non ci si pud più attar
dale — ha detto il compagno 
senatore Boto Fabretti — In 
posizioni di cautela o di op
portunità politica. Oggi il go
verno. tutti i partiti, possono 
e debbono dare certezze e spe
ranze a migliaia di lavorato
ri. Più che parole tranquil
lanti. noi confermiamo agli 
operai la nostra volontà di 
lotta, che è ormai patrimonio 
della giunta comunale, del 
Consiglio e dell'Intera città a. 

Al dibattito hanno parteci
pato Del Mastro (PSDI). Ca
gli (FRI), RfcctOtU IftB). 
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